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EDITORIALE / ID: 17-01

A dieci anni dalla sua prima apparizione e dopo 16 numeri AIS/Design Jour-
nal, la rivista dell’Associazione Italiana degli Storici del Design, si rinnova 
nella sua direzione. 
Ringraziamo, anche a nome di tutta la nostra comunità, Raimonda Riccini 
(Università IUAV di Venezia) che ha condotto con passione e competenza la 
rivista in tutto questo tempo, avvalendosi in diverse fasi del sostegno reda-
zionale di vari Board che a rotazione ne hanno curato i numeri avvalendosi 
anche di collaborazioni esterne. Il risultato di questo importante lavoro si 
riflette poi molto bene nella aggiornata veste grafica ed editoriale coordinata 
da Francesco Guida e Chiara Lecce (Politecnico di Milano). 

La nuova direzione della rivista è condotta, secondo un modello già consoli-
dato internazionalmente, da un gruppo ristretto di direttori, la terna formata 
da Giampiero Bosoni (Politecnico di Milano), Elena Dellapiana (Politecnico 
di Torino) e Jeffrey Schnapp (Harvard University). Ad essa si affianca con un 
significativo e specifico ruolo scientifico il Board costituito da Imma Forino  
(Politecnico di Milano), Antonio Labalestra (Politecnico di Bari), Ramon 
Rispoli (Università degli Studi di Napoli Federico II), Marco Sironi (Università 
degli Studi di Sassari), Davide Turrini (Università degli Studi di Ferrara) per 
le loro specifiche competenze chiamati a “presidiare” diversi ambiti storici 
della cultura progettuale.
Novità di questa conduzione è quella di aprire anche a curatele esterne  
all’Associazione che – lo ricordiamo – è l’editore della rivista e quindi di 
cercare ed accogliere, dopo attenta discussione e valutazione e mediante il 
confronto con il Comitato Scientifico Internazionale, anch’esso in parte rinno-
vato, proposte di numeri monografici suggeriti da curatori che garantiscano 
l’integrale gestione del numero e si affianchino a la Direzione e Redazione 
con l’obbiettivo di allargare sempre più il raggio d’azione e di conoscenza di 
AIS/Journal, anche a livello internazionale. 

Per una storia della fenomenologia 
del Design 

GIAMPIERO BOSONI
Politecnico di Milano

ELENA DELLAPIANA
Politecnico di Torino

JEFFREY SCHNAPP
Harvard University
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I principî fondativi d’indirizzo della rivista, esplicitati nello Statuto dell’As-
sociazione, sono immutati e si intende rafforzarli: questa rinnovata condu-
zione di AIS/Design Journal s’impegna a rispettare la sua precisa identità di 
magazine dedicato alla Storia del Design, letta, commentata e interpretata a 
partire dai documenti ospitati negli archivi di progetto e non solo. Siamo tut-
tavia consapevoli che molte sfide si sono da tempo aperte intorno al valore – e 
persino all’utilità – della Storia tout court, che si avvertono anche più accese 
rispetto alla Storia del Design. Sfide che, guardando all’attuale estensione 
della disciplina del design e alla necessità/volontà di posizionarla nel flusso 
della storia, ci metteranno di fronte a questioni aperte che richiederanno 
molte riflessioni e necessariamente alcune scelte critiche e interpretative per 
aprire a inediti percorsi storici, a cui ci auguriamo vorranno partecipare e 
collaborare oltre a tutti i nostri soci, altri ricercatori e nuovi lettori, i quali 
se vorranno, e noi lo speriamo, potranno anche infoltire le fila della nostra 
associazione AIS/Design. 

Eccezione che conferma la regola, il numero di AIS/Design Journal che qui 
presentiamo non è proposto da un curatore esterno (come sarà dai prossimi 
numeri già in preparazione). Per aprire la nuova direzione della rivista si è 
scelto di mostrare, con un tema proposto dalla Direzione e dal Board, alcune 
delle linee guida. 

Tale approccio metodologico intende da una parte riaffermare con decisione i 
principî e i contenuti fondativi fin qui rappresentati e d’altra desidera aprirsi 
ancor più all’intreccio e alla connessione dialettica con più ampi percorsi di 
ricerca storica, per mettere a confronto diversi piani e livelli di studio e ricer-
ca generazionali, accademici, culturali. 

Si propone quindi una miscellanea di saggi che affrontano da diversi punti di 
vista il rapporto tra la sostanza dell’oggetto di studio, progettato e prodotto 
dall’uomo nelle sue molteplici forme, che sono abbracciate dalla dizione Desi-
gn (prodotto, grafica, moda, autori, allestimento tra gli altri) e la storia delle 
diverse, immanenti e mutevoli valenze comunicative che tali oggetti hanno 
rappresentato e continuano a rappresentare attraverso i cambiamenti sociali 
e culturali dei contesti che fanno loro da sfondo. Strumento indispensabile di 
queste indagini storiche sono gli archivi, le fonti primarie, nostre irrinuncia-
bili fondamenta per la ricerca. 

Il rapporto tra gli oggetti d’uso e l’uomo ha conosciuto nell’ultimo secolo, e in 
particolare negli ultimi decenni della cosiddetta età postindustriale, un salto 

G. BOSONI, E. DELLAPIANA & J. SCHNAPP 
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di qualità sempre più complesso in termini semiotici (come enuncia il testo 
di Dario Mangano), determinato dall’amplificarsi di fenomeni molteplici di 
comunicazione. 

Questo numero di AIS/Design Journal intende proporre alcune tracce di lettu-
ra di tali percorsi fenomenologici alla ricerca delle radici culturali del proget-
to di diverse tipologie di manufatti e modi comunicativi nati in qualche modo 
per essere già di per sé trasmettitori di messaggi con e per nuove tecnologie 
industriali. È questo il filo rosso che connette Piero Bottoni e il progetto 
della radio in Italia negli anni Trenta descritto da Giancarlo Consonni, l’alle-
stimento commerciale per una comunicazione popolare dell’industria Pirelli 
approfondito da Antonio Ajello, il progetto di Hans von Klier per la corporate 
identity Olivetti raccontato da Pier Paride Vidari, il percorso verso l’abito 
industriale di Jole Veneziani affrontato da Manuela Soldi, il caso Sottsass/
Redan per un artigianato evoluto studiato da Marco Scotti. Oltre al porta-
to di significato e alla sua comunicazione, gli autori hanno sempre cercato 
di sviscerare i “perché” delle scelte metodologiche e linguistiche adottate 
da progettisti che si sono trovati ad affrontare alcuni passaggi evolutivi dei 
rispettivi campi di intervento – il mezzo radiofonico, la comunicazione d’im-
presa, le modificazioni dei consumi nell’ambito della moda e del prodotto di 
alto artigianato – interpretandoli con particolare sensibilità e coerenza pro-
gettuale. Altro tema centrale di questo numero di AIS/Design Journal, inscin-
dibilmente intrecciato con quello dei significati, è il ruolo degli archivi come 
momento fondativo per “il mestiere di storico” e qui alla base di ogni ricerca 
proposta. Tutti i saggi infatti approfondiscono inedite o poco conosciute fonti 
archivistiche, capaci di illuminare vicende altrimenti note come quella della 
storica rivista Progetto Grafico (Gianluca Camilli e Jonathan Pierini).  
Ma gli archivi pongono anche il problema di come possano essere comunicati 
e possano divenire realtà vive non solo per gli studiosi e necessitino di nuove 
chiavi di lettura, filtri interpretativi e inneschi per il confronto con la con-
temporaneità, come ci espongono due note studiose internazionali: Beatriz 
Colomina, fornisce una risposta nel caso del dinamico rapporto tra espo-
sizione e archivio, a un tempo preparazione e risultato di una bella mostra 
itinerante di riviste Radical degli anni Sessanta; Alice Twemlow propone una 
particolare – e originale – lettura delle discriminazioni razziali e di genere 
che si “nascondono” nelle maglie dell’archiviazione di importanti collezioni di 
progetto grafico.

Questo quadro di riferimento ci suggerisce di riprendere alcune considera-
zioni riguardo all’idea di introdurre, o forse per certi aspetti semplicemente 

PER UNA STORIA DELLA FENOMENOLOGIA DEL DESIGN G. BOSONI, E. DELLAPIANA & J. SCHNAPP 
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reintrodurre, nei nostri studi un metodo di ricerca e di studio analogo a quel-
lo che dalla linguistica generale arriva alle più avanzate letture di narrato-
logia (superando anche i classici modelli semiotici), sicuramente uno stimolo 
quanto mai necessario a cercare degli approcci più strutturati per gli sviluppi 
della ricerca nel campo della storia del design. 

G.B.; E.D.; J.S.

PER UNA STORIA DELLA FENOMENOLOGIA DEL DESIGN G. BOSONI, E. DELLAPIANA & J. SCHNAPP 
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